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Il Presidente Nazionale 
 
prot.  215 –up/2011 
 
Acqui Terme, 16 giugno 2011 
  
                                                                  Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
                                                                       On. Maurizio Sacconi 
                                                                       Via Vittorio Veneto 56 
                                                                        00187 Roma 
                       
               Esimio Signor Ministro, 
faccio seguito alle lettere che Le ho inviato sulle problematiche legate al fondo di  gestione separata 
dell’Inps e al breve incontro avuto con Lei nell’ ottobre scorso, a margine dell’apertura dei lavori 
del tavolo di riforma fiscale. In quell’occasione, dopo averLe ribadito i problemi dei professionisti 
tenuti al versamento dei contributi nel suddetto fondo, Lei mi ha sottolineato le difficoltà di cassa  e 
l’impossibilità di emanare provvedimenti che contenessero una riduzione di entrate ancorché 
contributive.  
                 Preso atto della situazione, peraltro già ribadita anche da Suoi predecessori e che oggi 
non è sicuramente migliorata, torno a sull’argomento per riproporre una richiesta già presentata più 
volte ovvero l’innalzamento della percentuale di rivalsa (L.335/95) dal 4 al 5%, da inserire in 
fattura a carico del committente, al fine di attenuare l’impatto dell’applicazione sul professionista di 
una  altissima aliquota previdenziale che non ha eguali per nessuna altra categoria. 
                 D’altra parte è stato approvato per i professionisti con cassa autonoma l’innalzamento del 
contributo integrativo a carico dei committenti al 5%,  sarebbe quindi anche un provvedimento di 
equità l’aumento al 5% della rivalsa per i professionisti iscritti al fondo di gestione separata 
dell’Inps. 
                 Mi auguro che questa richiesta possa trovare accoglimento non incidendo sulle entrate e 
quindi non creando problemi di bilancio, mi auguro fortemente che i professionisti privi di cassa 
autonoma, tra cui i tributaristi che mi pregio di rappresentare, possano avere un piccolo supporto 
dall’incremento della rivalsa previdenziale. 
                   
                Fiducioso di un Suo intervento in merito resto in attesa di comunicazioni. 
 
                Con deferenti ossequi.       
   Riccardo Alemanno 
 


